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IL REPORTAGE

Parella - Le storie di chi investe

Minimarket per famiglie
“Chiudiamo la sera
per rispettare i vicini”

MATTEO ROSELLI 

D
avanti  ai  portici  
crollano i calcinac-
ci. E non va meglio 
nelle aree pedona-

li e nei tratti stradali, con le 
lose sconnesse. Così il centro 
di Torino si riempie nuova-
mente di transenne a poche 
settimane  dagli  interventi  
per sistemare le griglie e le 
facciate nel cuore della città. 
Ancora una volta è via Roma 
la  sfortunata  protagonista  
dell’incidente. L’ultimo tem-
porale, a fine agosto, ha col-
pito  la  facciata  dei  portici  
causando la caduta di due 
pezzi di cornicione. Sono do-
vuti  intervenire  i  vigili  del  
fuoco che, insieme ai tecnici 
del Comune, hanno transen-

nato il marciapiede. La ripa-
razione spetta ai privati. Si 
tratta del condominio al civi-
co  17:  «Aspettiamo  l’ordi-
nanza  del  Comune  -  dice  
Mauro Fianco, l’amministra-
tore- e poi procederemo con 
i cantieri». 

Discorso diverso,  invece,  
per gli  altri  punti critici.  Il  
Pronto Intervento della Cit-
tà ha transennato due lose 
sconnesse che erano diventa-
te pericolose per le auto e i 
passanti:  una  al  centro  di  
piazza San Carlo e l’altra nel 
tratto iniziale di  via Maria 
Vittoria. In questo caso la ri-
parazione spetterà al Comu-
ne, ma da Palazzo Civico fan-
no sapere che «non hanno 
ancora ricevuto i documenti 
sull’intervento».  Anche  in  
via Verdi, all’angolo con via 
Rossini, è comparsa un’altra 
barriera:  una  transenna  

all’altezza del  marciapiede  
che invita i passanti a fare at-
tenzione a un dislivello nella 
pavimentazione. È un’estate 
difficile quella dei palazzi e 
delle strade del centro stori-
co di Torino. Dallo scorso lu-
glio se ne sono viste di tutti i 
colori  tra  griglie  sollevate,  
pavimentazioni sconnesse e 
crolli di cornicioni e balconi 
pericolanti. La ferita più evi-
dente?  Quella  tra  piazza  
San Carlo e via Roma, dove a 
metà agosto è stato chiuso 
l’ingresso sotto portici nel la-
to pedonale. Di certo non il 
migliore biglietto da visita  
per i turisti. E anche i nastri e 
le transenne visti  in questi 
giorni rappresentano una pa-
gina dolorosa per il decoro 
del centro storico. 

Colpa dell’incuria ma an-
che della stessa età dei caseg-
giati:  a  Torino  appena  il  

25,9% delle case è stato co-
struito dopo il  1981.  E le  
nuove  costruzioni,  dal  
2006 in poi, sono appena il 
3%. Un patrimonio immobi-
liare vecchio e mai rinnova-
to. 

A questo si aggiungono i 
dati preoccupati che arriva-
no dai funzionari comuna-
li: almeno il 20% degli edifi-
ci storici versano in condi-
zioni critiche e avrebbero bi-
sogno di una manutenzio-
ne profonda per evitare nuo-
vi crolli. Ma la riuscita degli 
interventi il più delle volte 
si scontra con la mancanza 
di fondi. E non ultima, con 
la carenza di personale che 
sta gli uffici tecnici, che fati-
cano sempre di più ad inter-
venire  tempestivamente  
sui luoghi dove avvengono 
gli incidenti. —
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ANDREA JOLY

L
a periferia che resi-
ste e si anima di nuo-
ve attività commer-
ciali.  Nel  quartiere  

Parella, nell’ultimo tratto di 
corso Monte Grappa che por-
ta alla Pellerina, sono tante 
le serrande che si rialzano. 

L’ultima attività a inaugura-
re il nuovo corso è il Family 
Market del civico 77. Una sto-
ria di rinascita e adattamen-
to dopo la crisi dell’emergen-
za Covid, come ammette il ti-
tolare, Sandro Porru: «Ave-
vo un negozio dentro Panora-
ma, a Settimo, che si occupa-
va di riparazioni di scarpe e 
duplicazioni di chiavi. Il lock-
down mi ha messo in ginoc-
chio, come tanti altri miei col-

leghi.  Chiusa  quell’attività,  
ho scelto di aprire a Torino 
qualcosa di completamente 
nuovo». 

Sandro ha 55 anni ed è arri-
vato a Parella più di trent’an-
ni fa. Nella vita ha fatto di tut-
to:  «Arrivavo  dalla  Liguria  
dove avevo fatto dieci anni 
di sala e bar. Subito ho aper-
to una lavanderia sotto casa, 
esattamente  dall’altro  lato  
del mio nuovo negozio. Do-
po pochi anni ho scommesso 
su  un  centro  commerciale  
cambiando  attività,  perché  
all’epoca era una garanzia di 
reddito. Oggi non è più così, 
e sono tornato nel quartiere 
che conosco ormai come le 
mie tasche. Io ci credo». Da 
due giorni vende alimentari 
di ogni tipo per i residenti del 
quartiere:  «Abbiamo  scelto  

un punto strategico della zo-
na, per avvicinare i beni di 
prima necessità agli anziani 
della zona».

A convincerlo che questa 
fosse la strada giusta prima 
della pensione, è stata la mo-
glie Dayana. «Parella è una 
bella zona, tranquilla, e noi 
non vogliamo rendere le co-
se  difficili  ai  nostri  vicini:  
chiuderò alle 20,30, a diffe-
renza di tanti negozi come il 
mio che restano aperti la se-
ra. Proprio per non disturba-
re il palazzo che ci ha accolti 
benissimo». Family Market 
è un nome scelto non a caso: 
«Siamo una famiglia che ge-
stisce un’attività  per  fami-
glie. Non vediamo l’ora di co-
noscere tutti quelli che abita-
no qui intorno». —
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PIER FRANCESCO CARACCIOLO

Una scommessa da 650 mila 
euro  proprio  davanti  all’ex  
Moi. Ecco l’investimento di Fi-
tActive, che sabato ha aperto 
una nuova palestra - una del-
le 61 della catena in Italia - in 
via Giordano Bruno, davanti 
alle palazzine olimpiche un 
tempo occupate. Si tratta del-
la  prima  inaugurazione  in  
quello spicchio del borgo Fila-
delfia, dopo lo sgombero de-
gli  ultimi  migranti  africani  
nel luglio 2019. «Siamo con-
vinti di aver fatto una buona 
operazione: questa sarà una 
zona popolata da studenti»  
dice Stefano Di Nunzio, 33 
anni, il titolare. Il riferimento 
è al progetto di trasformazio-
ne delle palazzine in un com-
plesso di social housing. Ma 
oggi, accanto alla palestra e 
alle  nuove  insegne  nere  e  
arancioni, non mancano i ne-
gozi abbandonati. E di fronte 
alle 4 vetrine si scorgono gli 
ingressi  murati  e  le  pareti  
sbrecciate delle palazzine co-
lorate  che  ospitavano  oltre  
mille migranti.

«Questa una zona difficile? 
È un rischio calcolato, che ci 
spinge a far bene: speriamo 
di essere da stimolo per altre 
attività». La palestra è stata 

realizzata  in  locali  ampi  
1100 metri quadri, abbando-
nati da anni, che un tempo 
ospitavano un negozio di elet-
trodomestici. Vetrine prima 
vuote che, con FitActive, non 
si spegneranno più: la pale-
stra sarà aperta 24 ore al gior-
no, sette giorni su sette. «Sa-
pevamo  dell’intenzione  
dell’amministrazione di riva-
lutare questa zona - spiega Di 
Nunzio  -  Immediatamente  
dopo lo sgombero, ci siamo 
mossi». C’è voluto più di un 
anno per dar corpo al proget-
to,  ristrutturando i  locali  e  
portando dentro i macchina-
ri. Ora qui lavorano 7 perso-
nal  trainer,  8  istruttori,  un  
coordinatore tecnico, 3 recep-
tionist, un venditore respon-
sabile. 

Il quartiere sembra aver ri-
sposto bene: in prevendita si 
sono  iscritte  600  persone,  
più altre 60 dopo l’apertura. 
«L’obiettivo è arrivare a quo-
ta 2 mila». Anche dalla sinda-
ca Chiara Appendino è arri-
vato  un  incoraggiamento:  
«Segnali  di  rinascita  -  ha  
scritto sui social - in un quar-
tiere che era stato abbando-
nato a se stesso e dove i citta-
dini, piano piano, riconqui-
stano i loro spazi». —
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QUARTIERI

IL CASO

Aperte tutti i giorni: piazza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle ore 7 alle ore 20; corso Romania 460 
(Auchan) dalle ore 9 alle ore 21; corso Vittorio Emanuele II 34 dalle ore 9 
alle ore 20. Di sera (fino alle 21,30): corso Belgio 97; corso Francia 

1/bis; corso Traiano 73; piazza Galimberti 7; via Foligno 69; via Sacchi 
4; via San Remo 37; via Sempione 112. Di notte: piazza Massaua 1; via 
XX Settembre 5; corso Vittorio Emanuele II, 66 (aperta fino alle ore 24). 
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

L’ultimo crollo in via Roma. Pavimentazione da sistemare in piazza San Carlo e via Verdi

Cornicioni e lose pericolanti
In centro tornano le transenne

Una delle barriere nel centro di piazza San Carlo: la Città attende la relazione dei tecnici per intervenire
REPORTERS

borgo filadelfia

Davanti all’ex Moi
arriva una palestra
Già 600 gli iscritti

Farmacie
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